
 

 

 

 

 

 

N° 217 del 15 luglio 2011

Il mercato nazionale dei prodotti lattiero – caseari 
 

Prezzi settimanali di alcuni prodotti lattiero-caseari in Italia (€/100 kg) 

sett. precedente 4 sett. prima 1 anno prima  
 

11 lug. 

2011  var %  var%  var%  

Parmigiano 

Reggiano 
(fraz. un anno) 

1.067,50 1.072,50 -0,47% 1.082,50 -1,39% 892,50 19,61% 

Grana Padano 

(fraz.9 mesi) 
830,00 830,00 0,00% 830,00 0,00% 660,00 25,76% 

Provolone 

(3 mesi) 
512,50 512,50 0,00% 512,50 0,00% 467,50 9,63% 

Gorgonzola  

(fresco) 
362,50 362,50 0,00% 362,50 0,00% 307,50 17,89% 

Asiago  

(press. a latte 

intero) 

470,00 470,00 0,00% 470,00 0,00% 432,50 8,67% 

Mozzarella  
(vaccina 125 g) 

452,50 452,50 0,00% 452,50 0,00% 432,50 4,62% 

Burro  

(pastorizzato) 
275,00 275,00 0,00% 275,00 0,00% 250,00 10,00% 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Mercati Zootecnici su quotazioni Borse Merci nazionali 

 

Prosegue il calo del Parmigiano Reggiano stagionato 12 mesi per la terza 

settimana consecutiva a quota 10,68 €/kg mentre rimangono stabili le 

quotazioni degli altri prodotti. 

 
Andamento delle quotazioni del Grana Padano (frazionato stagionato 9 mesi) 

sulla piazza di Milano 2005-2011 (€/kg). 

 

Notizie dall’Italia e dal mondo 

• Secondo quanto emerge da un recente 

meeting svoltosi tra la Commissione 

Europea e il comitato consultivo per il 

latte, la domanda per i prodotti lattiero-

caseari sta rapidamente crescendo, 

prospettando un futuro roseo per il 

settore. Semmai il rischio maggiore pare 

essere quello che i produttori si trovino 

impreparati, rischiando di non poter 

soddisfare la crescita della domanda. Per 

questo motivo il Commissario Europeo per 

l’agricoltura Dacian Ciolos ha espresso la 

necessità di “aumentare la trasparenza, 

incrementare la consapevolezza e 

rinforzare la responsabilità degli operatori 

dell’offerta, in modo da rispondere più 

prontamente ai segnali del mercato”. 

• La media Europea del prezzo del latte alla 

stalla si è stabilizzata, in questa prima 

metà dell’anno, intorno ai 33 centesimi 

per kg, il 17% in più dello scorso anno e 

considerevolmente al di sopra del dato del 

2009. 

• Sta per arrivare la legge comunitaria sulle 

etichettature dei prodotti alimentari. La 

normativa, che dovrà però essere 

approvata dal consiglio dei 27 Paesi 

Membri, dovrebbe garantire maggiore 

trasparenza sull’origine, sugli ingredienti e 

sulle caratteristiche nutrizionali. 

L’indicazione di provenienza, fino ad oggi 

obbligatoria solo per le carni bovine, il 

pesce, la frutta, la verdura, le uova, l’olio 

d'oliva e il miele, sarà estesa entro due 

anni a tutte le carni fresche e congelate ed 

entro tre anche al latte e ai suoi derivati. 
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prosegue dalla prima pagina… 

•  In periodo di recessione economica il 

settore agricolo sembra viaggiare in 

controtendenza. Secondo la relazione 

del presidente di Coldiretti Sergio 

Marini, nel primo trimeste del 2011 sono 

infatti cresciuti valore aggiunto (+1,2%), 

occupati (+6%) ed export (+11%). Cresce 

in particolar modo l’occupazione degli 

under-30 nel settore, laddove cala 

invece nell’industria e nelle costruzioni. 

Tuttavia il presidente ha rimarcato come 

restino in atto gravi situazioni di crisi, in 

particolare nel settore suinicolo e 

nell’ortofrutta, che sta ancora scontando 

gli effetti del batterio killer. 

I Mercati internazionali dei 

prodotti lattiero-caseari 
L’andamento delle quotazioni nei mercati 

internazionali è stato positivo la scorsa 

settimana, ad eccezione del latte in 

polvere. Sale il prezzo del Cheddar nel 

Regno Unito (+1,32%) e negli USA 

(+1,73%); in aumento il burro in Polonia, 

Oceania e negli USA. Rimangono invece 

stabili le quotazioni in Olanda, mentre 

scende il prezzo del latte scremato in 

Germania (-2,25%) e in Oceania, quello 

intero, cede lo 0,53%. 

I Mercati delle materie prime 

Ad eccezione del prezzo dell’orzo 

nazionale quotato a Venezia, che scende 

del 2,39%, nell’ultima settimana, si sono 

registrati copiosi aumenti dei prezzi delle 

materie sulle principali piazze. Il prezzo 

del mais per tonnellata è infatti salito di 3 

euro a Udine e di 5 a Bordeaux; la soia 

quotata a Rotterdam è cresciuta del 4% 

circa arrivando a 387,7 euro per 

tonnellata. Per quanto riguarda i futures a 

un mese quotati a Chicago, aumenta del 

4,02% quello della soia e del 6,73% quello 

del mais. 

Prezzi settimanali di alcuni prodotti lattiero-caseari in Europa e nel mondo 

(€/100 kg) 

 5 – 8 

lug.  

2011 

settimana 

preced. 

(var %) 

4 settimane 

prima 

(var %) 

1 anno prima 

(var %) 

        
Germania        

Burro, Colonia 421,50 421,50 0,00% 412,50 2,18% 380,00 10,92% 

Edam, Kempten 347,50 347,50 0,00% 357,50 -2,80% 330,00 5,30% 

Latte scremato in 

 polvere  
217,50 222,50 -2,25% 224,50 -3,12% 209,50 3,82% 

OLANDA        
Burro 424,00 424,00 0,00% 414,00 2,42% 378,00 12,17% 

Latte intero in  

polvere 
299,00 299,00 0,00% 299,00 0,00% 290,00 3,10% 

UK            
Cheddar 337,27 332,87 1,32% 337,69 -0,12% 343,90 -1,93% 

POLONIA        
Burro 374,89 369,03 1,59% 370,34 1,23% 339,25 10,51% 

Edam 350,54 345,29 1,52% 345,85 1,35% 291,99 20,05% 

OCEANIA        
Latte scremato  

in polvere 
273,84 269,19 1,73% 283,03 -3,25% 249,27 9,86% 

Burro 328,25 326,13 0,65% 331,35 -0,94% 320,49 2,42% 

Latte intero in  

polvere 
271,20 272,64 -0,53% 270,95 0,09% 276,96 -2,08% 

USA        
Burro 314,23 310,42 1,23% 324,16 -3,06% 305,30 2,93% 

Cheddar 412,91 405,90 1,73% 383,13 7,77% 385,11 7,22% 

        
Fonti: statistiche nazionali  

 
Prezzi settimanali di alcuni prodotti per l'alimentazione del bestiame in 

Italia e all'estero (€/tonnellata) 

 8 

lug. 

11 

settimana 

preced. 

(var %) 

4 settimane 

prima 

(var %) 

1 anno prima 

(var %) 

        
Venezia  

Orzo nazionale  
p.s.> 62 um. 14% imp. 2% 

204,50 209,50 -2,39% 240,50 -14,97% 128,00 59,77% 

Udine 

Mais in granella  
ibrido giallo um. 14% 

244,00 241,00 1,24% 260,00 -6,15% 151,50 61,06% 

Rotterdam  

Semi di soia  
provenienza Usa n. 2 

387,73 372,65 4,04% 391,41 -0,94% 319,14 21,49% 

Bordeaux  

Mais in granella 
(future a due mesi) 

236,75 231,75 2,16% 245,00 -3,37% 167,75 41,13% 

Chicago 

Semi di soia  
(future a un mese) 

258,36 248,39 4,02% 260,63 -0,87% 220,86 16,98% 

Chicago  

Mais in granella 
(future a un mese) 

119,90 112,34 6,73% 138,00 -13,12% 75,43 58,96% 

Fonti: principali borse merci, Chicago Board of Trade 
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FOCUS SU... 

Esportazioni neozelandesi di latte in polvere. 

Le esportazioni neozelandesi di latte in 

polvere sono state accelerate quest’anno 

dalla crescente domanda proveniente dalla 

Cina e dall’Algeria. Il ritorno economico 

generatosi nei primi 5 mesi del 2011, favorito 

da un continuo aumento dei prezzi, ha 

raggiunto gli 1,52 miliardi di euro. Gli 

importatori cinesi hanno comprato oltre 180 

mila tonnellate di latte intero in polvere, 

oltre il 39% in più rispetto allo stesso periodo 

dell’anno precedente. Pure la domanda 

dell’Algeria è stata forte: incrementata di 

oltre due terzi rispetto a gennaio-maggio del 

2010, ha superato le 42 mila tonnellate. La 

Nuova Zelanda ha visto grandi aumenti anche 

verso gli Emirati Arabi (un terzo in più), e il 

Messico, che ha praticamente quadruplicato 

le importazioni. Le esportazioni totali sono 

così passate, per il periodo gennaio-maggio, 

dalle 418 mila tonnellate del 2010 alle 534 

mila tonnellate del 2011, aumentando del 

27,5%. 

Dal 2009, il prezzo del latte intero in 

polvere è aumentato del 63,9%, 

raggiungendo i 3.735 US$/t, e quello del latte 

scremato in polvere del 75,5%, toccando i 

3.328 US$/t. 

Si è comunque verificata una perdita 

nelle vendite di latte scremato in polvere: 

dalle oltre 165 mila tonnellate dei primi 

cinque mesi del 2010, nello stesso periodo 

del 2011 non si è superata la soglia delle 160 

mila, determinando un calo percentuale del 

3,5%. I prezzi sono stati mediamente del 6% 

superiori rispetto allo scorso anno, 

realizzando una media di 3.578 US$ alla 

tonnellata, dopo che in aprile avevano 

raggiunto il prezzo di 3.805 US$/t. 

Nuova Zelanda: esportazioni di latte in polvere da gennaio a maggio. 

 2011 2010 2009 
 Prezzo  Tonnellate Prezzo  Tonnellate Prezzo  Tonnellate 

WMP – Latte intero in polvere 

Cina 3.628 181.455 3.212 130.719 2.255 63.029 

Algeria 3.886 42.236 2.776 24.992 2.123 34.286 

Venezuela 3.860 28.275 3.136 31.622 2.784 26.425 

Emirati Arabi 3.770 28.546 2.930 21.679 2.873 13.930 

Sri Lanka 3.563 26.377 3.005 24.207 2.660 15.816 

Mexico 3.880 20.349 3.141 5.159 1,867 16.033 

Malesia 3.680 18.723 3.037 15.356 2.716 16.181 

Totale 3.735 534.108 3.117 418.971 2.279 337.345 

SMP – Latte scremato in polvere 

Cina 3.278 30.587 2.879 24.974 1.985 21.593 

Malesia 3.297 16.057 2.830 17.447 1.937 20.167 

Filippine 3.325 14.967 2.752 20.641 1.908 14.487 

Tailandia 3.201 15.148 2.892 7.845 1.927 7.152 

Arabia Saudita 3.317 12.978 3.023 8.806 1.856 6.495 

Indonesia 3.320 9.222 3.158 13.834 2.109 22.270 

Singapore 3.147 7.953 3.016 13.048 2.205 13.004 

Totale 3.328 159.914 2.890 165.718 1.894 173.925 

Note: I prezzi, ottenuti attraverso una media ponderata, sono intesi come US $ alla tonnellata, il dato totale include le 

esportazioni verso tutte le altre destinazioni; Fonte: GTIS 
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Altre informazioni sono disponibili sul sito www.aia.it 

 

----------------------------------------------------------------- 
AIA Associazione Italiana Allevatori 

Via Tomassetti, 9 

00161 ROMA  

Tel 06-854511-fax 06-44249286 

e-mail: segreteriaaia@aia.it 

------------------------------------------------ 

INFORMATIVA SULLA RISERVATEZZA 
Ai sensi del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si specifica che, per i dati personali ed aziendali utilizzati per 

l'invio delle notizie, risulta Titolare del Trattamento A.I.A. Associazione Italiana Allevatori con sede a Roma in via Tomassetti, 9, a cui è 

possibile rivolgersi per eventuali richieste di aggiornamento, rettifica od integrazione dei dati o per chiedere di non ricevere più le notizie 

oggetto del servizio gratuito. In particolare, per qualsiasi esigenza è possibile mandare un messaggio al seguente indirizzo: 

segreteriaaia@aia.it 


